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portanza. Ml Qbale dice che i radicali di Catalogna 
appoggiano -le bando carlisto, ma.bpora che i radi- 
cali di Madrid è quelli delle altre provincie respin- 
geranno ogni solidarietà col.:partito.legittimista. In- 
tanto, secondo lo stesso giornale, i ministri hanno 
cominciato, la «disqutore. il :distorso «del trono, 0 si 
pretende ‘che il madesimoannunzietà una riforma 
della Megge ‘elettorale e il ristabilimento del sistema 
delle elezioni a-due gradi, conservarido ipel primo 
grado il suffragio universale, In. attesa del discorso 
ci reale, il signor: Castellar: ne ba pronunciato uno a 
È Siviglia, nel quale. disse*cho il suo partito aspira a 
* formare'gli Stati Uniti d'Europa e la Repubblica 
Universale. Sr î 
I Consigli «generali in Fratizia. convocati durante 
le vancanze parlamentari, hanno iniziato fe loro se- 
dute. La stampa liberale li eccita a trattare la que: 
. stione della istruzione «obbligatoria, che minaccia di 
naufraga a Catnera sotto. gli sforzi riuniti dei 
retrivi. di tutt i...Il Temps, fra gli altri ri- 
corda che il prit dell’ obbligo . nell’ istruzione 
“lia contro di sè Ja egiorand ‘della’ Camera, la 
iuale si affermò nomipando una Commissione ostile 
i: ,al progetto di ;legge, e chie la sola. probabilità di 
il ‘spegesso ché resta ai. partigiani, della ‘legge è di mo- 
strare ch’essi sono perfettamente d’.accordo coll’ o- 
è, publica, e, che hanno alle spalle il paese per 
igiarie, + Ginquantatrò, Consigli generali, sog. 
giùage ul, Temps, avevano, nell' ultima san com- 
preso benissimo fa necessità di una, splendida di- 
mostrazione a favg della, istruziong s obbligatoria ; 
essi sono vincola. dall:onor loro a ripetgro il voto, 
speriamo che lo faranno. Sperianio anche, di più, 
e contiamo ful conjagio dell’ esempio: per. slmolare 
la iniziativa, degli 1; della ‘causa che difendiamo, 
i fpi dipartimentali chie non hanno sinora 
ato oppot associarsi al movimento. » 
AJ Parlamento ;inglése Granville' ha: confermata la 
notizia già recata, dai fogli, che cioè la Francia è sul 
punto di fare un.accomodamento circa i passaporti. 
Questa conferma sarà bene accolta in Francia e in 
Inghilterra. Se la Francia ha da dolersi dell’Inghil- 
‘ Verra per la sua attii ‘Jine ‘durante’ l’ultima guerra; 
ha ancora più bisog:u ‘di essa’ per ‘mettersi ‘in grado 

di riparare le sue' dî Jiazie, Se, ‘per'esempio, avesse 
a ‘coutrarre’ un impr: «tito, non dle sdrà certo’ sover- 
chio il buon 'accord» con’ quella Nazione. Ora ii 
ristabilire i' passaporti’ era un dispetto che' si faceva 
all'Inghilterra; e pare’ che si abbia capito che il far 
dispetti a' quelii di'cui'forse' si puòd' avére' bisogno 
non è buona politica. 

"Si conferma quanto, giorni sono, scrisse la Ga:- 
2etta della Germania del Nord circa, all’opzione de- 
gli Alsaziani e dei Lorenesi, per. Ja nazionalità fran- 
cese o tedesca, Tutti coloro che, fra questi, aptas- 
sero per la. razionalità francese, dovranno Lrasferire 

































































paesi annessi, perdono ogni loro qualità di francesi, 
e sono ènsiderati ‘tedeschi. In'ciò, dal suo Juno di 
vista, la Gerinania.non ha tutto il torto, 6 il LDpbars Jo 
riconosce :, « Sarebbe péricoloso .per la Germania, 
scrive il foglio citato, Il teriere ancora sul suo ter- 
ritorio alsaziani, e, Iprenesi dopo che questi avessero 
optato per la nazionalità francese, ‘In questo caso 
infatti essi sfaggirebbero, come tuiti gli, altri stra- 
neri, ché hanno semplicemente la doro residenza in 
Germajiia, ‘alle, obbligazioni del servizio, militaro te- 
desco. Se sopravvenisse tina guerra, gli alsaziani ri- 
‘masti' francesi che. avessero ,, continuato a risiedere 
nell’ Alsazia, andrebbero a raggiungere 1° esercito 
francese assolitazienie come i tedeschi che dimora. 
vano, in Fraiici andarono, nol luglio 1870, a rag- 
giuligerò l'esercito tedesco È evidente che un tale 
stato di cose renderebbe la conquista singolarmente 
? precaria, e°che per la Germania ‘sarebbe un povero 
risultato di tante belle manovre diplomatiche e mi- 
litari, l'aver ingrossato in Germania il numero dei 
francesi domiciliati in quel paese. » 
t° Secondo la Cazz..di Trieste, a Buda ébbo luogo 
|: un- Consiglio ministeriale ‘nel quale si' stabili il te- 
t» nore del discorso ‘del’ trono, ‘per ‘la ‘ chiusura ‘dlefla 
Dieta Ungherese: ‘paro che in esso “ida si farà 
cenno. degli eccessi: della ‘sinistra ‘che in modo allatto 
superficiale. Notizie + da. Pest smentiscono poi ‘cate 
goricamente la notizia che lArciduca Lodovico Vit- 
tore abbia recato al'Re ‘Vittorio "Emianuele un au- 
tografo dell'Imperatore! Fiincesco Giuseppe che lo 
invita’ a un convegno ‘in’ Ischl ‘o Salisburgo. 
AI Congièsso ambricano, Peters : propose che ta 
dontanda dei dabni ‘inditetti si ‘consideri come ab- 
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‘Le odierne “inotizié ‘di Spagna ci dicono che una 
‘banda ‘carlista fermò a Villafianca, nella provigdia di 
Barcellona, un convoglio ferroviario, senza' molestare 
i viaggiatori, e ruppe <il telegrafo Indi si aggiungo 
che colonne di trippe operano nelle montagne; il 
che falsupporre sche il movimento. abbia una ‘qual. 
chie estensione,;-benchè non ' presenti ‘una certa im- 


il loro domicilio in. Francia; rimanendo ngi due , 
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UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 








‘ flani 
noi o Taccolgano ls messe ch'è molta, e 
lavorino” riella “vigna ‘del Signore. 
. — $ gnano che it faroro ‘è ‘un 
11 ion Ta Vita, "ildestino dell’uomo! 
© a CaVidinoci da'gui ] 
1. |einio pilittosto ‘al ‘ridere per mestiere. A mo' sembra 
* flia T colletti giornali umbristiri, che ‘ora’hanno 
!{ ‘toga in Talia, ficozino “daranti al pubblico ‘quella, 
parte’ che facevario i’buffoni di Corte nel medio evo. 
Finnò ‘dei Jazzi per divertite il- padrone, nò più nè 
‘inénò "delle "sci the ‘sì igarappano alle. gobbe 
déi’tamaiiellie ffhnò gli-sberlefli al rispettabile pub- 
blico delle'*stràde. . . ; 
— Adagio'a* nia’ passi, o ‘umorista ' novizio. Pér- 
sei‘ dato'‘tu*stesso "il ‘titolo di umorista ? Sà- 
tiésta ui" adulazione al cattivo ‘gusto 


bandonata Questa proposta fu rinviata al Comi ato, 
pegli affari osteri...Sc viene atceltata, la questibn 
dell’Alabama avrà: fatto almeno un passo yerso la sua 
soluzione. i 












LETTERE UMORISTICHE 
"D'UN NOVIZIO. 
(SERIE TENZA) 
XXI. nl 
i "Roma, “meta di marzo» ni 
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si può calcolare nélle condizioni ordinarie appena 
carico a'certi-depiitati di queste ‘assenze; ma non I 
maggior numero è'è;'è poi ion ottortoni ' pi ora;faceto, ora sentimentale, ora critico; intesi di 
sono né più, nè merio diligenti degli ‘altri, e forse | dei. fatti del-giorno.; Ma tu puoi vedere .che. il mio 
e forse ‘inagfire ‘di spirito - di sacrifizio. I difetti verbo, ‘o. piustostoja sorridere .ed, arridere, che ad, 
È ‘véntita ‘anchie în Italia ‘adesso la moda di ri” a \ vanno tan 
i I ct lo a fare la, parte de’ neri e. de” rossi, cioò 
|’ invida.. mediocrità ; ..si. ride delle istituzioni, | 4100 A . È 
jamé o | suoi difetti, che sono poi quelli della 
prendere nulla sul serio. Se ho da dirla, questa ten-. | P86Se. ‘Vediamo un poco che cosa”, 
ei MO tacarca gr drtalla N. 
tori che distillano lo spirito per it pubblico, mercato ' 182%, al lituitare ciod del’ movimento, nizionale e 
i diversi, col loro colla propaganda :fatta di 
Mtruzione, nè 'che:isieno un buba indizio per l'avce Lé tradizioni della parte politicamente attiva del 
tutto si decompone;' fino l'entusiasmo per il buono, È 0 
di quelio che fu più che non convenga, e non san- 
differenza ‘alle'-più nobili cose, ‘al bene del paese. i l 1 
) nè guardarsi sempre davanti, nè amministrare, come 
ia ‘confesso, che ‘{ytto. ombra vuol dire notte per- e sonza'passioni io ‘soa pe ho vedutl în nessun 
53 
ce. Anche i morti vogliono 'la luce; cd anche di 1 FSS5 L È i : 
Die È î ! tradizioni, e talvolta di personali delusioni e di 
nebùlose, delle ‘comete, e' delle stelle cadenti, e non 2 RE È AREA 
ina atui. i ? proprio paese, trascuranti dei proprii particolari in- 
ceso nelle paludi. ‘In ‘ogni’ caso si segue la luce 5! ATO 
n 5 L dissensi per così dire si esagerano a bella posta; 
no, ale Jun lo notti si ‘confertano coll' olio e cl menti difficili della patria. Credi pure che è un 
| principi e dotti'èd' ospiti ‘questi monumenti romani. «i quali hanno ciascuno nella propria coscienza è 
rinale, all’ Esquilino ed‘at Pincio, di altrettaoto si a n 
i n v esistenza al risorgimento della patria. Credi che que- 
old, Appoo Mn nat] 
concentrata, quell’ othbra nà gui s' intendeva di av- . gono caro e vorrebbero lasciarlo in eredità ai figli, 
ano, | sospiri o. gli inni’ delle pinzocchere non val- } 4; trovarvi qualcosa da gettare in moneta spicciola 
gerine produttore di una luce sfolgorante ci sarebbe | che ‘anche gli ‘Aristidi ‘ferminano coll’annojare la 
del sabbato siuto 6 si sapesse cantare il Resurrezii. | gi; conoscerli, ‘che scrivano sull’ ostrica ‘il proprio 
seppo rinunziare allo tentazioni di Satana, al regno | Cristo e fiva ‘Barabba! 
l'una corona purchessia iùuma"corona di princisbecco, | caricano. di queste turbe, di compiangere la loro 
| La Provvidcaza ha voluto dare alla Chiesa nella | abjetto di schiave della propria ignoranza, dollà pro- 
minus dedit, dominus abstulit e. si accongicrebbe al | iavidta «Jolla democrazia ateniese, che non tutti co- 
uelli imperatori che avevano la corona d’oro, la | la soggezione al Macedone, al quale non sono di 
1 l Re? ; q 








‘A Monte Citorio si suppone che, seggano 508 
su di una metà di presenti, su tre quarti o quattro 
Jettece, aon ine, perchè intesi di ‘seguire in esse il 
bisogna esagerarlo di troppo; giacchè atcortendo il 
cinquecento sompre presenti’ per fare le'leggi e per | .a0dare.a zonzo a.divertire il mio more, distorren- 
0 è tra essi una ‘iriaggior somma di talento che non | scopo:ce 1° ho,;ce. che, sebbene io rida talora il mio 
però ci sono: ma non vanno esagerau al di là 
dere di tutto e ‘dì tatti, Si ride degli uomini d'in- ari de; D 
‘che si accordano a_voler distruggere. Così 
che pure sono. il fondamento; dello Stato; si ride dA) ' " 7a a qrtigvorazie ce 
P 7 È È ; cui emana, contiene ciò che dà di più eletto il 
cano Li osa {Conli 9 
denza;scetuca .@ , buffa del ;;mostro tempo, questa j fore. allusione’ particolarmente ‘alle persone. Risali 
è di leggere le spiritosaggini loro fatte a stampo e | tu ci trovi nell’ Assemblea elementi di tutti i tempi 
ristici, che sono fa stessa pedanteria e scipitezza, | 10, 
7 p PI voli Filaiene a preparare ed a fb 
venire del paese, :se non"si muta vezzo. C'è malto i 
paese qui ci sono tulle. 
. per il bello, per ogni ‘alta aspirazione, che cosa re- Ù c n e 
) i no ditnenticare nulla né di sé, nè degli altri, nè 
— A dirtela; anch'io ‘trovo’ giusto, “Secondo la | Né A 
Ì dicono alcuni. 
emma; ciocchè ‘8 ‘appunto il ‘contrario dell’ et (uz . 1 È 
sREOO CI La ste ; a paese; ma forse in nessuno ne ho veduti tanti, ‘i 
notte' si ‘Ama © si attende, la luce dell’astro ‘degii DI SEO T90BA, i 
i ellà ; provate îngratitudini, sieno rimasti sempre i mede- 
foss’ altro dei fuochi fatui, delle fiammelle fosforiche ‘ - 52 ne J 
o È teressi. Qui si dissente spesso nelle idee ed ‘anche 
crepuscolsre della, sera e si ‘attende V alba del mat- î = Do 
a ma pure si a un sentimento comune, un pensiero 
pètrolio, 0'col' gas ardente é coi fuochi del Bengala . RE LIS 
ao i grande vantagsio per 1’ italia il possedere nella sua 
| Vedi tu'‘come "di i'quanto cresce la lucz al' Monte i 1 > n , 
nelta' propria vita, un ricco tesoro ‘di affetti, pen- 
scema al Vaticano, dove si ‘cerca V_mAra® pa 5 i " 
i : sto fesoro individuale di sante e proprio memorie 
, | Teti 
volggre il moqdo, per nascondere lo malefatte pro- ai nepoti, ‘ai segdaci, Chi un tanto «tesoro lo pos- 
gono a dissiparla. Eppure, a forci la buccia ch'è | 6 da ‘metterò in corso e ‘da regalare anche'‘agli altri, 
ancora colà, se invece di adoperare gli spegnitoi dei gente e'chs il signor nessuno, che è poi la folla 
— ltesuerdzit, rion'est hic. nome. Sai clie fa folla dice: Mutiamo, -mutiamo! A 
di questo ‘mondo, sp. n° è involalo. Costoro porte- — La folla! a folla! Ma sai tu che so non ci 
come dice Antonio  Billia. sorte, di nutrirle del pane materiale e di quello 
persona del suo capo. ariche .il regno femporule. | pria miseria, dei proprii © degli altrui peccati 6 di- 
nuovo ordine di fravvidenza. Del resto che cosa | loro che cedono alle insioghe dei Pericli, cha pre- 
corona d' afgento ‘e la corona di ferro? certo ostacolo le eloquenti filippiche di Demostene. 


rappresentanti della Nazione ' ital’ana,, ma inifealtà 
quiati. tiélle straordinarie. Qualclictuno fa, un grando | 
io .umigre, ora rallegro. ora melanconico, pra :serio; 
jroprio 
controllare!’ l’azione del ‘Governo. Gi’ ftalani non | rendo, senza ordiue.delle cose che incontro per via, 
presso ‘altre ‘Nazioni, e ‘certo uguale di patriottismo ad usare gli altri composti: di questo 
del ver n P " 
pituzioni fondamentali del paese, e, vanno tantò 
regno quando non sono tutti fatti allo stampo del- 1 AUEliL.c ‘ 1, ia 
pegno, d P dico “che la R:ppresentanza nazionale, con tutti: i 
delle cose più serie, per-avvezzare la gente a non | 5 
cose PIU > P È as hi tiene, - senza 
° MIERIMINTE vor * " 
smania di scrivere con. iale intonazione degli scrit. | Molto addietro, nori soltanto, al 1848, ma fino al 
ripeiute le mille volte in fanti giornali detti umo- + A? Quell’epotasin ;poi, persone. .che :coi: loro studii 
non mi sembra chie indichino un alto grado di | IN! 200) 
Ù era ed pina. 
nella società nostra. da decomporre coì riso; ma se 05 AI 
— Anche troppo, e per questo molti si ricordano 
“sta? Nullaltro ‘che legoismo “il più gretto, l'io- ! n È , e 
prendere le cose .al purito a cui sono giunte adesso, 
tha teoria, ché. l'ombra ci sia a manifestar la luo»; ; già X 
; È de ta — Adagio; non esagerare. Uomini senza memoria 
irpyliva' Iicost eis, cho acconspagna il reguiescini + 8; 3 te n 
PERE Leeti eli) 00 s03g Î ji | quali, passando per tanta varietà di casi e di con- 
| dihanti, quell delle stelle, quello, se non altro delle PPoV 7 SIeI Das È sl 
: simi, sempre costanti nei sacrifizii personali per il 
che ‘escono perfino dai cimiteri, o dell’ idiogene ac- i i ed È : o 
n . ‘ 5 si disamano gli uomini di un diverso partito, ed i 
‘tino e s* inneggia al ricomparire dell’astro del gior- "i 10; N = 
oli sula che unisce tutti, e che diventa unanimità ner’ mo- 
con cui si fanno’ risaltare ‘agli’ occhi degli strane ri ia ae evi tara 
Poeti 8 Assemblea de’ rappresentanti molti di quegli:homini, 
1 @itotio; al Palazzo Madama. al Campidoglio, al Qu Pell OI 
” j Pidogio, 210 sieri ed atti costantemente diretti per tutta la loro 
‘- L'anibirat coli ui un I. iab { e 
L'omibra colà è appunto foluia. È un'ttra . nessuno vorrebbe sciuparlo; ma che tutti se lo ten- 
“ié, quell’ ombra pi bujo pesto i i € " È 
prie, quell’ oinbra pare dal pesto intorno al Vati | siede vi sa attingere dentro ed è beato all’occasione 
spinosa e. coriacea come ‘ quella della castagna, il — Sì: ma anche i fesori si consimano. Ta sai 
i do N i moccoli si 4 ’ ; È > 
gesuiti, si accndessero i moccoli al lumen Chract | terrà a chiedere al essi, senza conoscerli, o curarsi 
- Difatti lo spirito del Figlinolo dell’uomo, che | cose nuove uomini nuovit E talora perfino: Muoja 
rebbiero in gholto anche la Crocé per barattaria con | fossero j' crocefissi schiaffeggiati e vilipesi, che s'in- 
= Ma, essi dicono che altro comandano i tempi. della parola, ‘esse  continazrebbero nel loro stato 
Qualche Giobbe che non bestemmia direbbe: Mowmr- | spregi 1. Vale più Aristide colpito di ostracismo dalla 
vuoi che facciano, delle corone, avendone tre, come | parano la venuta dei treuta tiranni e quindi ancho 
— Le mettano in un museo é tornino vivi o sap- | Uomini. nuovi? Quaute volte non si danno di fronte 






















4 n ‘ aa 3 sl 
"Feruscilara han principi e baroni, ma'‘pescatori 


“tasiigo, e. 
+ 


tieste' acque stagnanti e tornia-' 


— Fa tuo conto,.che chiamai umoristiche le mie 'l' < 


«irridere e deridere. In ogai modo ‘abborro ‘i: lazzi ‘ 
buffoneschi, sopratutto quando sono diretti contrò 


fosse, ‘d'alira parle, radicata i ipuisi 
: “altra p ‘adicala ana ripuisione verso | 
Germania, le cui ; a rimohtso: fue eri 
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"ogni Iion o spazio di Ita di-34 
‘oninttoii garamane:t  ciL 
Lettere! non: affrancite toh al 
ricevono, ind si restituiscono ma- 
mosgritti, ©. - ! 
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saì patriotti. provati per.tali: certi! omini ::che' sono 
‘ Aroppo. vecchi d'iideo, :di ‘afftti,; di::tradizioni, gli uo- 
appunto ‘che:discendòno.: dal-'paolottistào, dal 
sclericalismo, igli avveriturieri ‘delle: molte’ ‘bandiere 
in tasca, i. cercatori di-fortane, ‘servili jeri ‘ai pochi, 
-9ggi adulatori della :folla?: L'Italia ‘non ‘ha . punto 
“da tomere per lo-sue sorti;/-fino'a:tanto .che : nelle 
suo Assemblée ci sono:un. ‘buon! himero : diquesti 
uominf.vecché, i quali:sono ‘sempre gioni: nell’ a- 
mara la patria, alla quale dedicavano tutta: ta. loro 
vita, . Lascia. che, ,gostoro;manterigano. 16 sradizioni 
+ del patriottismo nazionale. Alcuni saranno stanchi, ‘non 
saranno, forse, tanto buoni. amministratori-coma altri si 
vantano, senza averne dato saggi, ma, non:sarantio stan 
ch ila patria, di custodire e:.propagaré. 
tto,, che..per:molti: di'essi è: 
vendo ressi. ;avuto”nella toro... 
anti, nè scarsella, nè.:bacolo, ma‘ e8* 
sempre; alla Prouvidenza.:-éd:.al lor0, 
omini, i quali non.-tianno cercato 
Ficchezze,. nè onori, ma ‘ soltanto fatiché 
ec: che già vecchi; vengono.i-a fare, come - 
saretti, la dura vita, lascia, ch’ ia--dica; rdi rappre» 
éntanti della Nazione, «che, sono. costrettiva ‘lavo; ‘ 
Tare per il pane quotidiano’ di ‘sé e.dei.loro- figliuoli ‘’ 
quelle ore. cui on; dedicano. alla, patria,:saranno stan” ‘ 
chi,.ma sono di quelli; che. sapranno niorire: sulla 
1; per iscrizione monitiieatale”anche 
«guscio. d’ ostrica dell’invido..cittadino: Che, accolse | 
«in. sè. il veleno. dei, discorsi. det retori idi 
che speco sulla. borsa e sull’ ign 

— Ma questi uomini che.‘#anno 
*goerà: pure. sostiturli. -/«“\. .- 

_ Sta cheto, che la morte! 
menticanza altrui li va 

































































































arte! a talora l'ingrata. di. 
sostituendo abbastanza e fino 
talora troppe presto, Ma quello che importa si è di .. 
sostituirli con ‘nomii li somiglino, con uomini, 
i quali sieno del ‘pari liberali e non abbiano altra 
ambizione che di giovare al roprio paese. . 
_om.Chi, non ‘è Viberale ‘adesso ?:Chi noù è anzi 
più: liberale, più avvanzato: di ‘codesti? + : 
«= Caro! Mefistofele, îo fispetto: molto 
i.dell’avveriire, ‘e.'-nella. mia: qualità:di:.n5v 
Imparare. qualcosa da tutti.e cerco ahth'io dii 
mi, ma .il ‘vanto di. liberalismo. lo dar. 
coloro, che :sono nati nella servitù, : che Hanno 
‘pato resistere.a tutte le lusinghe, ‘sfidare tutti 
pericoli, essere liberi anche în catene, : e"'liberare sè 
stessi e.gli altri, anche coloro. che-non ci pénsavano, 
che si occupavano dei-loro affari, che : forse li ‘av- 
versavano © che ora pretendono: ‘di essere più! libe- 
rali dei liberatori. se 
+ (Difatti è facile essere liberali adés 
fesserai che ai giovani bisogna aprire :le ‘porte. 
— A due battenti: ma ai giovani che: 3 
che lavorano, che ambiscono ‘ ma *inofi e’ 
soverchiamente di sè, e sopratùito' i; 
loro predecessori, ‘ quelli che 'hanho 
essi il libero vivere. To pure consiglio 
ritirarsi a tempo'dalla politica operativa. Essi ‘avranno 
un ‘ultimo ‘dovere da compiere: Ficci i 
ma non tanto ‘per vantare i' loro’ te 
di Omero, bensì! per lasciare depli ‘ùtili 
generazioni crescenti; raccontarido ‘ad 'ess 
plicità, con verità, con affetto: i fa 
che procacciarono la unità della libera pati 
cui certi uomini. nuovi (non ho detto novizii, 
così poco conto, 




































italiana, di. | 
1 tengono - 
perchè non vi hanno contribuito punto, . - 
Factiano un po” di; Storia con quella serenità d’a-. 
ni ai non seme il giudizio della posterità, 
Avendo avuto a giudice, sia pure indulgente’ nì 
giusto, Ja propria coscienza, È gi e. 3° 

— E questi tipi di deputati piomiessi9. * 

— Verranno. ° 

Le I 1 

La Germania e 1 Haha: 


l'e 


La Votks-Zeitung di Berlino. riferisce: il sunto di’ 
Da discorso che il distinto scienziato e:statista Prof. 
Virchow pronunciava nella sala della ‘’Società:degli 
amici, sopra l'Italia e i suoi rapporti colla Germania. ' 

Il Prof. Virchow è assai conosciuto e stimato ia 
Italia. Stimiamo quindi utile riferire i punti più sa- 
Nenti del suo applaudito discorso: È 

Il Prof. Viretow incomincia a'ieitsre uni rilievo 
come il proposto tema sia uno ‘dei ‘più ‘importanti 
per le sue attinenze politiche, ‘in “quanto - che al 
presente e forse per lungo teràpo, la posizione che 
lispettivamente, l'una verso. altra, prenderanno 
Lul ; ha Sermanla, a up influenza [decisiva 

svolgimento 6 afonazi égli av 
ione nella concaténazione degli ar- 

Virchow, dope «avere accennato ‘come’ ‘per una 
parte.si verificasse in Germania un' raffreddazionto 
nelle sue relazioni coll’ Italia, ‘profocata da ‘rari 
Cause e segnatamente dalla campagna intrapresa da 
Garibaldi: nel mezzodi della Francia, e camein Italia .. 





rime cause rimontano fino agli. 
Cimbri è dui Touteni, alle pa 


antichi conilisti ali 














vasioni di Ottone o degli imporatori franchi, 0 alle 
lotte degli Hohonstaufan ; osserva come nei rapporti 
dell’ avvenire le opinioni debbano prendere un no- 
vello indirizzo. "n ia 
La nuova Germania, non senta il bisogno di -0l- 
irepassare i suoi antichi confini, 0 nessun uomo: di 
Stato italiano potrà certamente pensare è ricostituire 
l’antco impero romano; tutto al più le aspirazioni 
degli Italiani si rivolgono all’ acquisto del Titolo ita- 
liano, sicchè non vi.sono altri popoli in Europa i 
cui interessi, como quelli della Germania e dell I- 
talia, presentino nessua pericolo di conflitto c che 
“ sieno più appropriati a svolgoro una stretta unione. 
Il campo in cuì naturalmente dovo esercitarsi |’ in- 
fluenza italiana è il Mediterraneo, in cui viene «ad 
urtare non' già contro interessi ‘tedeschi ma contro 
gli interessi‘ dalla Francia, il cui govetiio, fin dai 
Aompi di Napoleone 1°, lia sempre mirato a fare del 
Mediterraneo ‘un. lago francese, Sì aggiungo l im- 
i Roriante e radicale cambiamento doi rapporti attuali 
i dell’Italia ‘col papato, pei quali Roma, sciolta. dalle 
divénta-la capitale di un grande 


i + pastoie chiesastiche; À 
della li 


Stato che vuole ad ‘essa estesi ì vantaggi 
bertà e dell’ indipendenza della nazione. 
Il Prof. Virchow chiudeva il suo discorso colle 
“ seguenti parole : dì ni ii 
< E quindi io penso di poter conchiudere col fat 
risaltare: come gli ‘animi în'Italia sompre' più si ri- 
volgono a noi, mentre per converso ‘sempre più si 
distaccano dalla - Francia, ‘come risulta ‘dalle varie 
tendenza delle nostre istituzioni,’ delle nostre costu- 
manze e anzitutto dai ‘coordinamenti scientifici. E 
quando si pensa che in fatto la Germania e' 1° Italia 
non‘ hanno alcin interesso a osteggiarsi, io devo. 
conchiudere' che, al contrario, strette e collegate in 
un solo iscopo, sono considerevolmento forti e che 
se non ‘sopravvengono straordinavi ‘avvenimenti, noi 
non possiamo ‘trovare un ‘alleato più sicuro e più. 
‘potente ‘del.’ regno d’ Italia: E ‘în questo senso, ia. 
vorrei che le mie parole possano concorrere ‘a pro- 
© muovere un ‘adeguato accordo fra la due nazioni, 
Nulla potrebbe’ essere” più funesto per esse delle re- 
ciproche recriminazioni ‘e’ dei' ricordi del’ passato. 
Noi dobbiamo volgere i nostri ‘sguardi all’avvenite;. 
“in esso sta ‘il germe dell’imione e la certezza che, 
‘se noi procederemo concordi, ci sara dato' di coope- 
rare al vantaggio dì ciascun popolo, come agli inte- 
» ressi dell’ umanità. »- ©. Ci È n 
Questo discorso fu accolto ‘dagli applausi fragorosi 
del numeroso uditorio. eo 
Linn 
“ BRomia: Assolutamente Pio IX, quando i ge- 
suîti secondini glielo. permettono, ha maggior. spi- 
“rito e buon senso di tutti i clericali presta mazzo. 
Ne abbiamo ‘una miova: prova ‘nelle ‘ parole dettex 
+ ultimamente. ai componenti-la. Società degli interessi 
cattolici, recatisi.a fargli. visita al'Vaticanoe:" 
“ Encomiando l’opera della - Società, il papa disse: 
«Ricordo in questo momento, come nella: Fran- 
cia molti anni addietro si ‘disse ‘che comparve una 
certa croce la “qual insieme con altre ' apparizioni 
«di quel tempo, ‘parve significare il ‘dispiacere che 
Dio aveva della. profanazione del giorno festivo, e 
invitare i buoni francesi ad osservarlo perchè altri 
menti, Iddio avrebbe mandato sopra. la Francia dei 
castighi gravissimi.-Io non do molta retta alle pro- 
fezie; giacchè specialmente queste’ ultime che sono 
venute, a dir la verità, non si sono fatte tanto onore 
(ilarità). «Ma infine - questa profezia sembra che 
avesse il suo. effetto, perchè la povera :Francia è. 
‘stata, come vedete, malmenata ed ‘oppressa, ecc, ecc.» 
.. Quale differenza . fra Pio IX che non crede alla 
apparizione di croci in cielo . ed altre» siffatta bag- 
. gianate, e il. vescovo francese- di Lavalle, .il ‘quale 
attesta sulla sua coscienza che la Madonna è apparsa 
a certi ragazzelti idioti «o furbi della sua diocesi, 
pur confessando di non, averla veduta: che cogli oc- 
chi altrai!i. DE E n 


ESTERO * 


Francia. Fanno gra rumore in ‘Francia le 
seguenti parole con cui il generale Ladmiranlt, go- 
vernatore di Parigi; eccitò gli ufficiali del 4° corpo 
d’armata che si erano recati a fargli visita, a far 
‘uso delle loro armi se venissero insultati dai citta= 
dini: vid DI 

«Voi vi troverete ili fronte ad odii feroci, a dei 
pregiudizi odiosi, a delle vergoguose provocazioni. 
Sprezzate le ingiurie, ma siate senza pietà contro 
chiunque vi attacca. ‘Avete delle armi 6 l'appoggio 


dei vostri superiori.» 


-211 Paris-Journalriferisce che l’alico giorno si pre- 
sentarono alla porta di Montreuil due carri. carichi 
di ferravecchie. Gl’impiegati doganali, visitandoli, 
hanno scoperto in uno di essi 54 bombe ed obia:, 
@ nell'altro ‘degli strumenti di guerra, 

La prefettura di polizia sequestrò i 
duttori. ’ Pi ir 

— Leggiamo nel National: af 

Si è costituito un Comitato per ollrire un atte; 
stato di riconoscenza nazionale al popolo inglese ‘in 
memoria dei soccorsi così numerosi d’ognì genere 
dati slla Francia, durante le sue Janghe e dolorose 

anghstie del 1870-71. . 


— A Tours i clericali, fecero un'innogente dimo- 
strazione legittimista; inalbetando sulle; torri della 
cattedrale due -banderuole bianche, ché per ordine 


carri è i con 


dell'autorità municipale furono presto ritirate. 
— L'onoravole Gambetta recatosi domenica scorsa 


| 


: GIORNA 


ad Angers, durante il banchetto improvvisato in suo 
onora 6 al cospetto di 40) cittadini prontnziò. un 
“importante discorso sulta situazione politica interna 
della Francia, che destò negli astanti ina profonda 
impressione. ELI sa 
a Lor 


a . ù 
Germaunla. La Gia: di Spener di Berlino 
dico sapero da buona fonte che l’obolo di S. Pietro, 
dal 4880 in poi, diede andualmento 60 milioni. | 
corrispondente della Gazz. d'Augusto »credo ‘clio 
quella notizia sia stata comunicata al foglio berli- 
neso dal sig. Arnim ex-rappresentanto  dell’imporo 
tedesco. presso la Santa Sedo. 


Belgio. Un caso singolaro è avvenuto testò 
nel Basa, il quale potrebbe dimostrare quanto l’a- 
varizia di certi membri del clero possa abbassare la 
religione, se già non fosse provato che di questa 
soglionsi servire come strumento dello Joro passioni, 
Il procuratore del re presso il tribunale d'Ypres 
aveva, in un processo di fondazione, fatto una re- 
quisitoria contro gl’interessi del clero — era paco 
innanzi ‘allo feste di Pasqua. Il curato di S. Pietro 
d’Ypres scrisse una lettera con la quale avvertiva 
lonorevole magistrato che, salvo ch’ei non si accon- 
ciasse ad una riparazione, gli sarebbo stata negata 
l'assoluzione. Ma, sia che il facesse spontaneamente 
sia che costrettovi dal vescovo di Bruges, il curato 
s'è ritrattato Jui invece ed ha ritirato la sue lettera; 
il che è stato [pubblicamente annunziate quando il 
procenso è venuto dinanzi alla Corte d’appello di 

and. “hei 


Enghliterra. 1 sig. Disraeli, dopo i suoi 

‘ trionfi oratorii:e politici, si trattenne gncora a Man- 
chester ‘e ricevette nel giorno susseguente ‘al meeting 
deputazioni di operai che gli chiedono'il suo ap- 
poggio in Parlamento per ottenere una “diminuzione 
nelle ore :dì lavoro, în vista sopratutto di migliorare 
le ‘condizioni delle donne ‘e dei fanciulli. Il signor 
Disraeli promise il suo appoggio, tanto più che egli 
‘é.uno dei primi sostentori: del fen ours bill, sche. 
ma di legge che intende limitare il lavoro negli 
opifici a 40 ore al giorno. ! Dr n 
Il sig. Disraeli andò quindi a far «colazione alla 
forchetta (lunch) al club consersativo, ricevò le de- 


| putazioni delle associazioni ‘per la difesa della Chiesa 


6 per le chiese libere e aperte (free and open Church), 
giacchè in’ Inghilterra è.uso di chiudere le chicso 
appena è incominciato il serrizio divino, € chi e’ è, 
c'è: quindi andò a visitare 11 parco Peel 6 le fab» 
briche dei signori 'Iowarth}. presiedendo ultimo 
un pranzo numeroso dato in suo onore dal signor 
Callender. 


— Si telegraga all’ Havos da Dublino: 

‘Ebbe luogo' iersera un tentativo dell’ Internazio- 
nale per tenere un meeting. Gli operai, essendo en: 
trati nella sala, maltrattarono i principali membri 
della riunione e, dopo aver messo il disordine nel 
meeting, finirono per forzarlo a sciogliersi. 


- Spagna.La ministeriale Iberia si rallegra pel ri- 
sultato delle elezioni spagnuole: «Noi scrive quel foglio, 
possiamo affermare, appoggiandoci su dati certi, di 


aver trionfato su tutta la linea. La nostra vittoria | 


è stata grande. del pari che, legittima. Hl partito mo- 
narchico . costituzionale della rivoluzione ha rag- 
giunto .Ja maggior gloria cui potesse aspirare. La 
lotta è ‘stata vivssima. Tutti i partiti dell’opposizione 
coalizzata, tutti i nemici della libertà e della dina- 
stia, ponendo in pralica tutte le violenze e tutti gli 
atti arbitrari che poteva inventare un’immaginazione 
eccilata, non. sono stati. da tanto da traftenere 1l 
paese dal votare ringraziamenti al governo, che san- 
cisce anche una volta l’opera di settembre, e di- 
«mostra al mondo come il nostro partito sia non 
soltanto il più numeroso della penisola, ma altresì 
il più-assennato e.il più fermo difensore della le- 
galità e dei diritti del popolo.» 


Gireela, Dispici da Atene anpunciano che 
nell'affare del Laurion le pretese italo-francesi ven» 
gono presentate in modo così perentorio che il Go- 
verno greco si decise per un giudizio arbitro, pro- 
ponendo come tale l’ Imperatore d’ Austria e quello 
di Germania. (Gazz. di Trieste) 


CRONACA URBANA-PROVINGIALE 





Sonamario del Bollettino della Prefettura n. 7. 
Circolare 29 marzo 4872, n. 21908-3643 del Mi- 
nistero delle Finanze (Direzione Generate delle Jm- 
poste Dirette e del Catasto) relativa al « Corso della 
rendita: per la valutazione delle cauzioni dei Rice- 
vitori Provinciali e degli Esattori. » — Circolare Pre- 
fetlizia 25 marzo n. 6960, Div. 4° splia « Viabi- 
lità ‘obbligatoria. » — Carcolare Prefettizia 8 aprile 
n. 8309, con la quale sì chiede la « Statistica della 
vaccinazione negli auni 1870 e 4871. — Decreto 
Prefettizio 28 marzo -n. 7378, Div. 1%, che bandisce 
‘una « Sessione sîraordinaria di esami per gli aspi- 
ranti all’Ufficio di Segretario Comunale, — Massi. 
‘sime di. Giurispradenza Amministrativa. — Avvisi 
«di. concorso. ì 


Asta del beni ex-ecclesistici che 
si terrà in Udine con publica gara nel giorno di 
martedì 23 aprile 4872. 


Manzano. Aratorio' gi pert, 9.42, stim, 1 1131.48. — 


Idem. Aratorio arborato vitato di pert. 6.46 stim. |. 


© 752.43. È 
Idem. Aratorii arb. vit, ed aratorio di pert, 16.41 


stim. l, 846,73, 


«E DI UDINE 





Prata 0 Bragnora, Aratorii è prato di pert. 20,29 stim, 

‘divo 198401. ©» Du 

Brugnera; | Aratori1 -arborati  vitati di port. 49.98 
slim, liro 1040.77. ° 


‘| Idem. Arstorii: di port. 42.83 stim. lire 3186,30. x 


Adom. Aratorii di port. 8.4i stim, 1, 144017. 
‘Remanzacco; Casa: rostica con corte el orto, aratorii 
“ @ prato dì perL 21 — stim. 1, 1400. 

Fontanafrailila. Aratorii arborati vitati,e prati di perl. 

(86.89 stim. I, 3051.83. 

| Maniago, ‘Aratorio di pert. 7.54 stim. 1. 350. 

S. Vito, al, Tagliamento. Casa sita in calle delle pri- 

* gioni cotposta di un grande stanzone a picpiano, 
cho abbraccia tutta Ja superficie della casadì port. 
=.04 stim. 1. 600, 





IL’ on. Federico Gabelli manda alla 
Gazzetta. «di. Venezia una lettera în cui dico che 
egli continuerà a rappresentare al Parlamento il 
Collegio di Pordenone, essendochò la Società veneta 
di costruzioni di cu fa nominato ingeguere capo, è 
mia Società :privata e che ‘egli “quindi collo Stato 
non'ha interessi nò diretti nè indiretti. Non vi è 
dunqué questione d'incompatibitità fra i due uffici, 


eni 





Due religiose militavi funzioni 


avranno luogo domani nella Chiesa delle Grazie, la. 


i prestazione ciod. del giuramento dei novelli militi 
dei Cavalleggeri di Saluzzo, e di quelli del 56° Reg- 
gimerito di linea, precedute entrambo dalla Santa 
Messa, e forse da analoga allocuzione. 


Singolare stramento. ll sig. Pietro Fe. 

riga di Artagna, già conosciuto pei suoi apprezzati 
lavori d' intarsio @ semimosaico, esposti tempo fa 
| al palazzo Bartolini, i ba dato un nuovo saggio 
! dolla sua: valentia, nell’ esecuzione d’ una cassa per 
rina singolare Armonica, costratta questa da certo 
Camillo Borgia di Madrisio di Fagagna, rimarche- 
vole ‘perla sua grandezza, non meno che pel suo 
perfettissimo meccanismo a tripla tastiera, dalla 
quale si possono cavare i suoni più delicati @ forti, 
da bastare da sè a dare un piccolo trattenimento 
anche in una vasta sala. 

Questo grazioso strumento venne acquistato dal 
sig. Francesco Baracchino di Buja. 


Programma dei pezzi musicali che saranno 
eseguiti domani alle ore 42 4/2 dalla musica del 
86° reggimento fanteria. 

4. Marcia M. Furlanetto 
--2, Sinfonia ‘La-Muta di Portici » —» Hauber 
‘3. Finale il «Lucia di Lammermoor» » Donizetti 
} » Corneglio 
» Majerbeer 
» Forneris 









«L’ Affricana » 
6. Polka 

‘ Teatro Minerva: Questa sera prima rap- 
presentazione dell’opera Lucia di Lammermoor. 
TERREI IS ETNA 10 TT 

(I nedico Pignoni 

Nel giorno .8 corrente cessava. di vivere in Tri- 
cesìmo ‘uno dei migliori e più utili cittadinî, il me- 
dico Giambattista Pignoni. 

Adiottoratò nel 4830, e fatta la pratica in questo 
Spedale, assunse la condotta medica di Sedegliano, 
e nel 1837 fu'chiamato a quella del natio paeso, 
Ma nel:4849, quando i comum, esausti dalle impo- 
sizioni straordinarie; studiavano sulle spese da to- 
gliere o scemare, spontaneo proferse di medicara i 
‘poveri senza compenso. E tenne la parola; da 23 
anni medicava gratuitamente i poveri di Tricesimo 
e dei comuni circonvicini. 

In tutte le stagioni, di giorno e di notte, fosse 
caldo o freddo, sereno 0 pioggia, dai primi albori a 
notte evanzata, girava il dottor Pignoni di villaggio 
in villaggio a portare il consiglio medico nella casa 
del ricco, egualmente che nell’ abituro del povero. 
Na soltanto confortava il miserabile colle consulta- 
zioni, ma, con esempio unico, gli regalava il danaro 
a comperare i farmaci, o la carne. 

Di attività fenomenale, e quasi febbrile, egli sa- 
peva moltiplicarsi così, da curaré i malati di un 
esteso circondario, è tuttavia trovare il tempo per 
tenersi al corrente dei medici progressi, e per oc- 
cuparsi di affari, essendo stato lungo tempo fabbri- 
ciere, è deputato operosissimo. 

Di sicuro giudizio, di giusto criteri», era ritenuto 
il miglior medico dell’alla, e di certo aveva un 
tatto, un occhio medico non comune. 

Leate, franco, e schietto cogli amici, non ebbo 
alcuno, che non gli portasse stima ed affetto, e ne 
diede prova il concorso straordinario di gente, spe- 
cialmente del popolo, ai di lui funerali, e la so- 
lenne onoranza delli rappresentanti i Municipi di 
Cassacco, Collalto, Reano, Tricesimo, ‘favagnacco, 
Treppo e Tricesimo, che vi assistettero. 

Il Parroco disse i’ clogio del defunto; ma it mi- 
gliore degli elogi era la mestizia, non simulata nè 
ufficiale, ma viva e sincera degli abitanti di quel- 
P esteso circondario, chè tuiti indistintamente, nel 
lungo giro di 36 anni, furono, più o meno, confor- 
tati dall’ opera sua. 

Taluno lo di:se avaro, e lo era, ma del denaro 
altrui, rifiutando il compenso dagli amici e dai co- 
noscenti, se anche agiati; era avaro anche del pro- 
prio, ria per medicare gratuitamento o sussidiaro i 
poverelli. Difatti, in 43 anni di esercizio o di ope- 
rosità fenomenale, sebbeno sobrio. ed economo, o 
senza figli, ha lasciato un peculio, cho di poco so- 
verchia i redditi der beni della moglio sua, ch'egli 
ebbe ad amministrare in questo lungo periodo. 

Una vita così straordinariamente allaticata, doveva 
terminare immaturamente. Avvenne di esso, como del 
cavallo focoso, che cade correndo, e muore. La cura 








‘ galera in vita; la quale pena egli scontava ne! 
















































































doi mali altrui gli foco obliaro di essera malato & 
atesso, Postosi a letto vonordì, apirava ‘di gornizio,, 
nello ore pomeridiano dol successivo Iusedì, nall’ey 
di 68 anni. . 2 
Tricesimo, o Lotto Îl Circondario, Lanediranm,f 
sempre la momoria del modico Piguoni ; 
Udine, 42 aprilo 1872. 
" i GR 


CITI ATEO 
FATTI VARII 


Nuova seoperta. Il carcero Mamertiy BB 
antica prigione dell’epoca dei ro di Roma, è st;Bl 
ultimamente scoperto nollo cantino ‘appartenenti 1fi 
alcuno case nella via di Marforio e nel vicolo vi 
Ghettaféllo, ‘unitamente ‘ad un' passaggio sotterrane; 
che lo connette col vestibolo della prigione (consi 
sciuta solto il nome di carcere di San Piet 
Questo passaggio, è lungo 80, metri e, Ja costruzi 
, la stessa, che .la più antica. parte. della, Clox, 
Massima. Ia n 






It Principe RFederice arto q 
Palermo, Dorante la permanenza: del princi; 
Federico Carlo di Prussia in:‘quella «città, ‘il ‘pri 
Luigi Mercantini scrisse’ questi: brevi versi, ‘che 
pare racchiudano: un concetto ‘eminentemente stori 

| e poetico: Ha Le e 

Quando un: alto: pensiero‘. 
L'Alpi e l’isole univa * 
Nel:cor di Federico e di Manfredi; - 

L’insolente anatèma e la selvaggia 

Rabbia angioina quei ‘gran cuori’ uccise; 
Ma libero volando ‘pel ‘sereno © > « 

Etra, 11 pensier: sorrise. Tot 
E da quel dì tanto dai monti ‘ai mari. 
It ‘nostro aero agitò; che alfin baleno! ". 
Arse di spade; E quella tua sul Reno. 
Di Dio la folgor parve Site 
Mentre sul Tebro percotea le biech 
Sacerdotali larve. sn 














Congresso postale finternazionit 
He, Vediamo nel Daily News |a cennal 
dal telegrafo intorno al '‘Congri 
che îl principo Bismarck avrebb 
vocare a Berlino allo’ ‘scopo ‘di 
cazioni postali del riond 

Il Daily' News, ‘ch 
fonte, asserisce che 'i'‘sé, soi 

‘ ticoli destinati a formare la base dé! 
1. Che' tutti gli‘ Stati d’Europ: 
Asiatica, della Turctiia ‘Asiatica, del ‘ 
Stati Uniti, dell’Aigerià, edc., debbano' for 
sola unione postale.‘ i 
2. ‘Che per tutta questa 
postalo uniforme diventi cerite 








fassa 
2'oncia. È 
‘3, Cho per tatta l'Unione i ‘giorni 
pati, i campioni, ecc., debbano essere tra 
ragione di dieci centesimi per ogni: due 
. % Che per tutti i paesi non'còi 
nione Postale si raddoppi la ‘tassi suddetta;- È 
3. Che'la tassa di raccomandazione ‘per ogji 
parte del mondo sia uniforme, di venti céntesini 








IL’ assassino di Pellegrino Rosslà 
Leggiamo nel Corriere di Milano: © © 

În questa settimana si è giudicata, davanti a 
Corte d’ Assisie di Torino una causa di malfatto 
fra cui era certo colonnello Roggero, napolitano, gi 
di triste memoria negli avvenimenti di.; Roma w 
quarantotto. A Roma aveva. fatto il sicario, a Tori 
faceva .il ladro; prima di andare davanti .alle As 
sie, è però morto in carcere. dre 

Ii colonnello Roggero fu quetlo che piantò u 
stile nel collo del disgraziato Pellegrino Rossi; 
nostri vecchi lo ricorderanno. Per quel misfatto i 
colonnello fu condannato da tribunali d’ allora al 











carceri d’'Aticona, quando nel 1859 lé'provind 
pontificie fecero l'annessione col Piamente. 

H compianto Valerio, che în quell’ epoca regge 
le Marche, emise un decreto secondo il quale tut” 
coloro che erano condannati per reati politici, eran 
rimessi in libertà: non si sa in chs modo il colon 
nello Roggero fosse compreso in quel decreto, 
il fatto è che uscì libero dalla galera. Fu con 0: 
ribaldi nel mezzogiorno, non' si sa con quali 
condi fini, e finalmente venne a Torino «ove si 
emigrato romano ed ottenne pensione dal governi 
A Torino si diede al ladro: mandava con ‘un si 
benserito nelle primo case delle serventi, le qui ì 
poi gli facevano avere le chiavi da falsilicare, e, ci di 
per altri suoi agenti faceva rubare. Ma la queste 
fortunatamente mise le mani în quest'allare; il ff 
gnor colonnello fu incarcerato con tutti gli ado 
suoi. . 


> 





CORRIERE DEL MATTINO 


— La Commissione di finanza del Senato ap 
vò ieri ta relazione deli’ onorerole conte Cambri 
Digny sui provvedimenti di finanza. 

Crediamo sapere che questi saranno posti in 
soussione prima degh altri progetti di ilegge © 
presi nell’ordine del giorno. (Opinione). 











— Scrivono da Roma alla Persererania: 

Dapo domani ricorre 1 anniversario, di‘ 
data memorabile nel pontificato di Pio IX; il 
aprile ricorda la catastrofe di S. Agnese nella qu 
la vila del Papa o di coloro che lo circondav 
corso grave pericolo, ed il suo ritorno ds Ga 
Secondo quaato si assicura, il partito clericalo 


i 
i 
i 
| 
I 








ecieie nie nici et dirai 


vorrà lasciar trascorrero questo anniversario senza 
organizzare qualche dimostrazione : molti stranieri 
sono venuti in Roma con quasto scopo; ma chiecchè 
so no dico da qualche giorno, io credo cho tutto si 
ridurrà ai soliti ricovimonti del Papa. 





— ‘Loggiamo. nello Ialionischa Nachriebten :  — 
< Siamo in grado di rettificaro la Notizia rolativa 
ad on collognio che ha avuto luogo fra il nostro 


rapprosentanta a Vic 
REI ad un discorso dol conté. Schmerling. 


°. H governo italiano non ha creduto opportuno , 


di darvi la menoma importanza e non foco chiedere 
nossuna spiegazione. Allorchè poco tompo dopo il 
discorso suddotto, il \ È 

me al generato Robilant, egli credette di dover par- 
lare di quell’ incidente, o colse 1’ occasiono per fare 
le più sincere cd amichevoli dichiarazioni di simpa» 
tia verso l’Italia ed il suo governo. +, 


vee 
NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Cagliari 12. Scrivono da Tunisi all’ Avvenire 
di Sardegna: Vl Governo del Boy decretò il ritiro 
della moneta erosa, che si surrogherà con nuova 


piccola moneta d’argento. 
Londra 11. 0° Connor 
tentativo contro la Regina a 


forzati e a 20 colpì di frusta. , Dei: 
Camera deò lordi, — Granville annunzia che la 


Francia è sul punto di fore un accomodamento circa 
i passaporti. . 

Washington 10. (Congresso). . Peters pro 
pose che le domando dei danni indiretti si conside 
rino come abbandonate. Questa proposta è rinviata 
al Comitato‘degli affari esteri. A 

Madrid 11. A Villafranca, nella Provincia di 
Barcellona, una banda di 250 carlisti fermò il con- 
voglio della ferrovia senza molestare Ì Viaggiatori, è 
roppe i telegrafi. Il governatore di Gerona telegrafa 


fa condannato pel 
d un anno di lavori 


che i dintorni di quella città sonò tranquilli. Co- 
lonne di truppe operano nelle montagne. _. È 
Si ignorano i risultati delle. lorò operazioni. , 
Vich una. ronda di guardie organizzate dai proprie- 
tarii attaccò una banda di malfattori ; ne uccise due, 


e ferì uno, 7 5 
Costantinopoli 11. Non si conferma che 
il ministro’ delle finanze sia dimissionario. Il Prin- 
cipe Federico Carlo è giunto questa mattina, il 
Granduca di Meklemburgo ieri. seal 
Mifadrid 14.-1 Debate dice che i radicali della 
Catalogna appoggiano le bande carliste. -— Spera 
che i radicali di Madrid e delle altre Provincie re- 
spingeranno ogni solidarietà con questo fatto. — Lo 
stesso giornale crede di sapere che il. Consiglio dei 
ministri cominciò ieri a discutere il discorso del 
tropo, per |’ apertura delle Cortes. Il discorso an- 
nunzierà una modificazione della legge elettorale © 
il ristabilimento del sistema delle elezioni a due 
radi, secondo la Costituzione del 1812 Il suffragio 
universale sarà conservato pel primo grado. . 
Siviglia 411. Castellar provunciò un discorso, 
nel quale disse che il suo partito aspira a formare 
gli Stati Uniti d’ Europa, e la Repubblica universale. 
: (Gazz. di Ven) 
Praga 41. Nelle elezioni del grande possesso 
è assicurata la maggioranza al partito costituzionale, 
Il risultato dei rec'ani potrà per abbondanza di 
materia essere pubbl «ato soltanto dopo domani. 
Pest 11. L’ud caza del cardinale Schwarzen- 
berg presso !' Impe;atore  nop avrà luogo; perchè 
venne allo stessò intimato di mettere in carta 1 
propri desiderii @ di consegnarli al ministero. (Citt.) 


8 Ata 12. La prima Camera accettò la legge‘ 
* relativa alla sospensione 


dell’ ordinanza che vieta le 
coalizioni degli operàì. . (Progr) 

Parigi 11. Il governo francese prenderà parte 
ufficiale all’ Esposizione mondiale di Vienna. _ 

(6. di Tr) 

Bertino, 10. ll bilancio dell’ impero tedesco 
presenta un sopravanzo di sei milioni di tallerì, 
che permette di proporre una diminuzione di vario 
imposte. . (Lib.) 

Praga, 42. Una deputazione di questa Camera 
di commercio pregò il Luogotenente di presentare 
a S.M. l'Imperatore le congratulazioni della Camera 
stessa in occasione della promessa matrimoniale del- 
Y' Arciduchessa Gisella. 

Eondra, 4. I fogli della sera recano la voco 
che martedì prossimo avrà luogo }° emissione d’ un 
muovo prestito russo di 45 milioni di |. st 

Roma, 12. L'Opinione non crede all’ esistenza 
d'una nota del cardinale Antonelli alle Potenze, 2 
proposito della rissa avvenuta tra gendarmi pontifici 
e cittadini, in cui un gendarme rimase ucciso e 
due feriti. v a . 

Monaco, 12. La sessione della Dieta bavarese 
fu prolungata sino al 24 aprile inclusivamente. 
nen n 

Gsservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine = N Istituto Tecnico 
_ ORE 





42 aprile 4872 9 ant. | 3pom. | 9pom. 
iii recon porone 
Barometro ridotto a 0° 
alto metri 146,01 sui 
livello del more m..in. f 756.9 | 754.7 |758.7 


Umidità relativa, . 29 23 39 
Stato del Cielo + [quasi ser.| sereno | sereno 
Acqua cadente . . . | = 
( direzione. Psi li ia 


Vento (forza |. .d — _. pas 
Termometro centigrado 14.3 18.0 43.8 
si 5 
Temperatura { Tiinime: So 
Temperatura minima all’ aperto 65 


ga Vienna al il conto Andrassy in: 


conte Andrassy si trovò insio- || 
{turco 53.3(8. i 








; NOTIZIE DI BORSA © |. 
Purrda;t, (1) Frooceso 13,07; Ialiano 08.77, 
Lombardo 538,—; Obbligazioni 260 85; Romano 
Zi. Obblig. 183; Ferrovie Vit. Em, 201.25; 
Morictionalo 209.—;.Cuabio Italia 64/2, Obb. tabacchi 
477,50; Azioni tabacchi 798.5%; Prestitò fran, —— =; 
Londra a vista 25.31: Aggio oro per mille —; Con 





sotidato ingleso 02.3y4. Banca franco-italiana =. 


., Rerlino 41. Auste, 228,3; lomb, 1205 
vighetti di credito. ——) Vigliotti man, —.= 
vigliotti 1804 —-- azioni 204.—, cambio Vi 
—_,—, rendita italiana 67.1}2 debote. de 
Landra 1. Inglese 92 
=. italiano 68,35 a — 








N. Work 11. Oro {10 12... 
FIRENZE, 12 aprile. 




















Reudita 7437. —{Axtoni tabhéohi' * 
»  fiuo cost Bauca. Nar, it. (oomi- 
Oro nale) 
Londra azioni 
Parigi Dbbligaz, » 





Prestito nadiunsta —83,——|Bumi 
® ex coupon Obbligazioni ace. 
Obbhligozioni tabacchi 547. 80,Banca Tascana 


2 VENEZIA, 42 oprilo 
La réndita per fine corr. -da 68 a —«+ in ‘oro, 


e pronta da 74.20 a —.— in carta. Prestito nazionale a =... 


Prestito vos. a —.—, Da20fr. d'oro da lira 2143 a lire —— 
Carte da fior. 37.72 a fior. 37.7% per conto lire. Banconote 
anetr, da 91 3]8A —— e lire 2.423.112 a liro ——- perfiorioo. 
Bffetti pubblici ed industriali. 
GAMBI da 
Kundita 50/0 god. A.geon. . 74,25 
» » fio corr. » — 
Prestilo nazionale 1865 cont. g. 1 ott. 
Asioni Stabil. mercant, di . bi! 900 
» . Comp. di comm. di L 4000 
VALUTE . da. . 
Pezzi da 20 franchi 8148 < 
Bancoueto austriache 5 - 
Venezia e piazza d Halia: da' » 

della Banca nazionale . 


sg 
20. 








pello Stabilimento mercantile sot —- 
TRIBSTB; 12 aprile 

Zecchini Imperiali fiorj 5.27.— 629.5 
Corone Seni - 
Da 20 franchi » 888,—| 891L— 
Sovrane inglesi ni 1112] 4115> 
Lire turche » i - 
Tulleri imperisti M. T. » _ - 
Argento per cento 0 109.25 409.65 
Colonati di Spagna » = pas 
Talleri 190 grana » - Pi 

» -_ te 


Da 5 franchi d’ argento 
VIENNA; dal 44 sprile ai 19 sprite. 


Metalliche 5 par cento fior 63 45 63,50 
Prestito Nazionale » 69.65 69.50 

m, 18 , » {0L- 101Ì 
Azioni della Banca Nazionale » 828— 826— 

» del credito a flor. 200 austr, » 353,95f * 33275 
Londra per 10 lire sterline » 410.85 11060 
Argento » 408.25] 468.25 
Zecchivi imperiali » 530 —| ES — 
Da 90 franchi » 881-] 8383117 


PREZZI CORRENTI. DELLE GRANAGLIE 


praticati in questa piazza 13 aprile 








Framento (ettolitgo) it. E, 23.60 edit L, 9450 
Granotarco "°° « 1330» 1940 
»” foresto » è = » _-- 
Segala "ss » n 1440 so 4450 
Avena in Città # rasato » 270 » i0- 
Spelta » È — » 2959 
Orzo pilato » » » 2760 
» da pilare . . » 1420 
Saraceno » » » —— 
Sorgorosso » ® » 9.95 
Miglio » » » 1560 
Mistara ouova » » e —.- 
Lupini è » —. » 730 
Fagiuoli comuni » » 2. . 25.60 
»° carpielli e shiavi o 27. . 2750 
Fava 2 __ 28 20 


© "Pi VALUSSI Direltore responsabile 
C. GIUSSANI Compropristario 


Ringraziamento. 


La vedova ed 1 nipoti del Medico dott. Giambat- 
tista Pignoni porgono i più vivi ringraziamenti alli 
Rappresentanti i Municipi di Cassacco, di Collalto, 
di Reana, di Tavagnacco, di Treppo e di Tricesimo 
ed ai molti amici e chenti, che resero l'estremo 
tributo al carissimo estinto. 

Tricesimo 44 Aprile 1812 


ATTI GIUDIZIARIE 


La Cancelleria 
della R. Pretura di Tarcento 

FA NOTO 
Che la eredità di Giuseppe fà Gio. Batt. Armellini, 
morto in Aprato Borgata di Tarcento nel ventidue 
novembre mille ottocento settaniauno, venne accel- 
tata il sedici marzo mille ottocento settantadue col 
benetizio deli’ Inventario, ed & baso dell’ alografo 
Testamento venti novembre mille ottocento settan- 
tauno, dalla Tutrice Maddalena nata Bsllico vedova 
Armellivi, per una metà a favore e per conto dei 
minori suoi figli Giusto, Antonio, Lorenzo, e nasci- 
turi maschi, e por ? altra metà per conto dei sud- 
detti, nonchè delle figlie Silvia, Regina ed Augusta 
fu Giusoppo Armellini, tutti di Aprato Tarcento. 

Dalla Cancelleria Pretoriale 
Tarcento li 2’ Aprile 1872. 
lt Cancelliere 
L. Trosani 


D’ AFFITTARSI 

Cosa ad uso d'esercizio Osteria e Pizzicagnolo 
sita faori Porta Grazzano ai Casali S. Osualdo sullo 
stradale di Pozzuolo c Mortegliano, con Cortile va- 
sto, Orto o Campi tre circa di terreiio. pur 

Per informazioni rivogliersi all’ Ufficio del Gior- 
nale di Udine. c 3 








+ GIORNALE DI UDINE 





3[f a lombardo 
; spagouolo' ‘80.118; 1 


.| fieno ancora disponibile un piccolo quantitativo: 








LOCANDA 





2.0, Presso IL cambia velato 


-G. B. CANTARUTTI 


il'-giorno 11 ‘è aperta 





DELLA 
Banca Austro-Etalians 








NATALE. BONANNI 





| ORIGINARI GIAPPONESI 


mnuali scoltissimi. 









esso la Ditta 


AL MORPURGO_ D' UDINE 


sarà aperta nel solo giorno 


- di LUNEDI 15 corrente 


LA SOSCRIZIONE ALLE AZIONI. 
della 


BANCA 'AUSTRO- ITALIANA. 
—1ZzpzpPd___—1——Zz=————__———_—____—£—& 


In Tarcento 
Borgo «d'Amore N. 162 A 
Ù si è aperta ‘una 


NUOVA 


CON BIRRARIA 

fornita di letti e stallo diretta dal proprietario Pie- 
tro del Colle, cucina nazionale, vini 
sceltidelle tiviereRamandolo e 
Sedilis ed esteri, servizio pronto, prezzi 
moderati, posizione amenissima: — Si affittano pure 
camere ammobigliate a mese per chi volesse farvi 
soggiorno -durante l’ estate. 

Ii proprietario spera di essere onerato da nume- 


roso concorso di forestieri. 
ù PIETRO DEL COLLE 


LL e e ee 


BANCA AUSTRO - ITALIANA 


costituita con alto del 80 febbraio 1872 


Capitale Sociale 50 Milioni di Lire italiane 
diviso in 100,000 Azioni da L. 00 ciascuna. 
Sede a ROMA — Comitate a VIENNA 

-  Succursali all’ estero. 





Scopo della Società è quello di promuovere e fa- 
vorire le operazioni finanziarie, il commercio e l’io- 
dustria internazionale. i 

La Banca Italo-Germanica ha conchiuso con la 
Banca Ausrro-lalîana una convenzione con la quale 
i due Istituti di Credito si sono posti .d’ accordo per 
lo svoglimento «delle loro operazioni finanziarie nel- 
l’ interesse comune; fissando inoltre che alla Banca 


Halo tGermanica, con tutte le sue Sedi e Succursali,. 


sarebbero affidati i servizi bancarii della Banca Au- 
stro-Fialiana in Halia, la quale si limita così a sta- 
bilire la sola Sede di Roma; mentre all’ incontro 
la Barca Austro Italiana rimarrà incaricata all’estero, 
colle Succursali che sarà ad istituire, dei servizii 
bancari della Banca Halo Germanica, 

DIRITTI DEGLI AZIONISTI 

I possessori delle Azioni hanno diritto: 

1. Ail’ interesse del 3 0j0 sul capitale versato, 
pagabile semestralmente. 

2. AI dividendo in ragione deli’ 88 0;0 sugli utili 
sociali netti. 

3. In caso di aumento del capitale resta riservato 
ai possessori delle Azioni già emesse, il diritto di 
ottenere alla pari (L. 800) la metà delle nuove 
Azioni, in proporzione del numero rispettivamente 
posseduto. 

CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 


Raffaele de Mayer Direttore della Banca Anglo-Au- 
striaca di Vienna. 

Dr Giuseppe Weissì, idem. 

Cav. Alfredo de Spriager, banchiere, della casa Max 
Springer di Vienna. 

M. T. Galatti, banchiere di Vienna. 

Alberto Landav, banchiere di Vienna. 


Albert Warburg, Direttore della Banca Anglo-Au- 


striaca a Londra. 

Barone Angiolo Adolfo Levi. 

Giorgio Maquay della ditta Maquay Hooker e Comp. 
Roma è Firenze. î 

Giorgio Maurogordato, della casa Rodocanacchi, figli 
e Comp. di Livorno e Londra. 

Comm. Giuseppe Talamo, presidente di sezione al 
Consiglio di cassazione. 

Cav. D.r Carlo Servadio, Direttore della Banca Na- 
zionale Toscana. 

Comm. Giacomo Da Marlino, deputato, al Parlamen- 
to direttore generale dello Ferrovie Romane. 

Marchese Nesare Pallavicras. 

Carlo Ceriana, rappresentante la ditta fratelii Coria- 
na di Torno. ” i 

Schlatter Luigi, banchiere di Roma. 


‘Felicò di G. N, Modena, banchiere di Livorno. 


Barone Eugenio Cantoni, console austriaco a Milano, 
Comm. Giacomo Servadio, deputato al Parlamento. 










LA SOTTOSCRIZIONE ALLE AZIONI. 















































Conpizioni DELLA SOTTOSCRIZIONE ; 

HI Sindacato, rappresentante i fondatori della Ban 
ca duatro-Itatiana ed assuntori di tutte le 500,000” 
azioni, ha deci:o di metterlo in pubblica sottosgri- 
zione al prezzo. fisso di L. 850 ciascuno, accordando - 
al uiedesimo proce, ini sottoscrittori, per ogni & azioni 
ripartite; un'azione della.Banca Itrio Germania con : 
parità di versamenti. n 
I versamenti si faranno, sopra ‘ogni azione comò 
seguo: e "1 gote dai ì 

23 4 80 ‘all allo della sottoscrizione, 

» 250 alla ripartizione, 

» 20 al 20 maggio prossimo, " 

» #0 al 20 giugno id, contro com 
segna del titolo al portatore con 8/10 versati.!‘ -‘.-. 

Non saranno acceltate sottoscrizioni] inferiori: a .4, 
azioni ;0- multipli di 4 azioni. Ove la sottoscrizione 
risultasse al di sopra del numero di azioni. da emet- 
tersi, avrà luogo una riduzione proporzionale. Il ri- 
porto sarà fatto per gruppi di & azioni, e ‘saranno 
annullate tutte le frazioni di gruppo che. risultéran- 
no dal caleolo di riduzione. 
+‘. Come-sopra ‘dichiarati i 








ome hiarato;“ ogni <. gruppo ripartito di 
4-azioni: Banca".Ausiro ‘Italiana ‘avrà diritto ‘a -rice- 
vere, contro il medesimo prezzo ‘di L: 880 pagabile 

Salle suddette epoche scalàte,:un*azione della Banca ' 
Htalo-Germanica con parità di versamenti. : 

La sottoserizione ‘. . . 
sarà aperta nel solo giorno di lunedi 15 aprite 

. + corrente presso: ;i seguenti: ht 

IN ITALIA? 

Banca. Italo «Germa 

via Ces 


nica . (Sede'di 








Milano, » 
Firenze» ( 
© Firenze, via‘ iglio, n: 9, p. i 
Napoli » Ja Banca Italo-Germanica (Sede di:.. 
Napoli, Strada di Chiaia 37.) ” 
Venezia :-»:. Jacob Levi e figli. : 







““M. e A. Errera 
: «Banca di Tori 


”» 















Torino » 

» 3,7 U, Geisser'e C. 
Genova '» | Li Vustr e È. 
Livorno | =. Angelo Uzielli.. *** 

» »' “Felice di G. N. Mode 
Verona». Figli di Laudadio Gré 
Modena > Fratelli Sanguizé 
Mantova - +.‘ Gaetano Bonoris. 
Bologna ‘’» Fratelli. Sanguinetti. © 
Palermo » E. Deninger e Comp. 

ALL'ESTERO 

Vienna presso la Banca Anglo-Ausiri 
Londra » aa, 
Trieste" . »  Morpurgo e Pare 
Bruzellés - » 
Amsterdam >» 
Amburgo + >» 
Berlino ’ 
Breslin . »' la Breslaner Disconti 
Francoforte stm » Fratelli Sulzback 

» ‘» Augusto Siebert. 


Roma, 6 aprile 1872. , 
È IL SINDACATO ‘. . 
Banca Anglo-Austriaca , ‘ 


Socletà Generale di Credito ro 
vinciale e comunale. : 


Assicurazioni Generali 


IN VENEZIA 
























Assicura 


i iena È 
A PREMIO FISSO PER L'ANN 
“La Compagnia, ha l'onore di portare conosten, 
za del pubblico. che col giorno 4..aprile prossimo; 
e proprie Agenzie comincieranno ad assumere anco =. , 
in quest anno il rischio defi danni causati dalla ‘. 
GRANDINE. sii È 
Il sistema sarà quello stesso seguito. négli an 
riori; cioè del premto. fisso e dell Inte-. 
grale pagamento dei risoreimen: ’ 
t Hquidati. DER ME RASTua E 
Li rischi verranno assunti tanto per' il solo, ab : 
corrente, come per più anni (einquie o neve) ; 
continuando ad accordare agli assicurati gli ‘apprez;: 
zabilissimi vantaggi propri esclusivamente di questa 
seconda. forma ‘ati contratto, e che orama furono! | 
praticamente sperimentati e goduti da parecchi 
de’ propri assicurati. Sat a 
La tariffa dei premi sarà la stessa dello scorso: ‘*. 
anno. a È 
Venezia, marzo 1872. i 
LA DIREZIONE VENETA © 
Per tutti gli schiarimenti' désiderali 6 per avi 
le stampe necessarie rivolgersi all’ Ufficio della Coni" 
pagnia in UDINE, Conirada del Duoinò N; 2644 
rosso, 1855 nero, Caso GIRARDENE. 


BANCA "GENERALE "© 
DI CREDITO INDUSTRIALE 
IN ROMA — 


(Feii avviso in 4* pagina) 































> GIORNALB:DI ODINE — 


| Annunzi ed Me 











"sommi fata P PER'"L0” SCONT "ii nas Ma SU DEPOSITI DI 


DERRATE, MERCI Hib OGGETTI D'ARTE 
Hd 0 Stan 


Capitale Sociale di D'I'ECI 


diviso’ ta £0;000 "Azioni di: L. ®50 ciascuna ripartite in dieci Serie di 4 
EMISSIONE DELLA SECONDA SERIE 


Warsizito a’ Amministrazione 


Cavaliore Ja nella de pe al Parlamento. 
7 Civate! sfavo Giovanetti negoziante e giudice al 








Marchesa: Adi Antal: WI; possidente; È 

Conte: Nicolò Carlo. Marescotti, possidente. . h 
Conte De La, Toner Da Mrenil, possidente. ribuinale di Commercio" di Roma. 

Commendatore Gio. Carlo Lana, ingegnere architetto. ;: : BttorermRipandelli, deputàto al Parlamento. 


‘Sede-delta Società — Roma, S. Caterina de’ Funari, N. 42 


colttratti ‘dr SORVEGLIAI 
‘SEDE IR “MILANO” ssa Pia S Paolò nun. 3 i; . SEDE DI TORNO —" 


nggnitio 0 *fitidico "dr mama 


di Ammministratòrò ‘della Dea: pil 








Agostino: 










sarti; 
Roma, nton.' 20. 








E VINOHISTE ‘oelo di” Baras pro- 


A rio; 

Salad 8 fihtonio Maramaldo della Mi- 
i. :A8rva, 
Cavaliere: Carlo Armando Galli professore. 


‘PROGRAMMA: 


fra le proprie succursali od agenzie ove stima più 
vantaggiosa la veiidita E tale operazione che non 
“Avrebbe” un” “prafico' risultato per il. negoziante, il 
“quale non; potrebbe mai riunire una tale quantità 


Gaetano! tra \adi, 
Comméttio” di i ì 
; Tidigi Ghisa; 
1.0 di Milano, 
di “anale | Gatti) atvocato. i is 


















«La Ba lo sconto delle, 
Industriale d 
aiutare 6 promiloyere, Y 
del commercio e “delle” Arti a tale” SC0PQ., 

a) Fa antacipazi Î su; epositi di fondi” “di ma» 

« gazzino, derrate, mhercarizie di ‘ogni ian » og: 

getti d'ario... 
D) Eseguisco ‘ 

* fondi di magazzino èd ‘oggett ao i; 
6) Sconta Wabranis rappresentanti ueponi di 
merci, 






Situazioni dei, Javori da essi eseguiti. 
Colle grandi uffioni! che Hotrahno farsi in Roma 
#6 ia. altre: parti d’Italia, ‘è: fuori:1"di *| dubbio; “che 
questa» Bperazione: assumerà ‘ua: immeriso' sviluppo e 
satà: Hi «grande-atuto per. gli :‘appiltatòri: *di «lavori, 
‘in giacchè::questi::potranno .scontaretad. onèsto”:tassò le 
4rsitoazioni ché talvolta'-1ion-; possono rischotera” ‘che 
i. {"-dopo:-miolti iniosì. ì 

Ma le operazioni di anticipazioni rsa odtegiosit di 
‘fondi «‘di tmagazzino, - mercanzie ec‘eggetti d’arte, 
nonché. le vendite all’'‘asta:: + piùbblica, 105000 cquello | 
BE: cha7g etituiscono le basi della Bancn 

coneral © di credito industriale. 









Ifgetto di, favorire, 
òppo delle industrie, 











“lo spese di uo? Pista pubblica, riesce vantaggiosissima 

dlla Società che'ha un grande e svariato assorti- 

“mento, col quale,:scegliendo la località più propizia, 

effettua Ja sua: vendita nelle migliori condizioni 

possibili, 

: sd cvantaggi» risultanti dall’ applicazione di questo 

Spiate comprendono senza aver d’ uopo di, 
iegarlì. 

nno ‘negoziante realizza dai suoi fondi di magazzino. 
















d) Sconta” siluà azi Hagiri a cosìtutitori di 


edifizi 0 lavori pubb) i 
DIE si 1, SEI imblali a ‘due firme ritondscità so- 


MILIONI 


E. CruciantAfibranedi, ingegnere peetldania: 
Filippo De Saiietls,megozianio. | i 


ve i 
Commendatore" 4F. Venturelii AVV. .0X- dept A bl ) 


ELLE SUCCURSALI i 
‘SEDE DI-NAPOLI — _Mirada Morini, num. 47. 


Fratelli Notari, proprietari e negozianti 
Giovanni! | 

proprietatio. ò 
Gabriele Tihiàzara, alvitato e: propriotaro. 







edi fondi. di: magazzino da permettergli di sostenere, |. 


lide “ appacenat preferibilmente” ad azlonibti. 
a gatecipazion st valori aventi, ‘dotso' le= 
Stato... 
Iceve somme 1 sputo, “corrente 
facendo il ‘servizio, dei: Chéques. : 
I promotori: ella AL ale, ‘Società. avendo per il 
lasso di circa due inni. attuato questo « c Progr: ma » 
sotto le forma. di una, SE giazione in Partecipazione 
e col capitale ristretto. ‘di el 200; qpila lie amministra» 
to con' la più .grai ande, lenza ‘ed ‘avvedutezza,-|' 
.. hanno potuto, palato” ili eno, che nel se- 
condo nno” o' ciod al 3 bre ‘ultiino corso, 
"bario *ripattito? fo pareri ud! “dividerido di 
4800 lire per ogni carato "di lira” diecimila cioè ‘a-; 
: «dire l'48:per; conto di piile matto; .; 
Questo i brillante resultato ha ispirato. ‘il concetto 
«idi costituire #lLa: Banca enerale di. 
tonda # pre Tr Rima, per. 
“10° stbuito” uni SUE OPOLE i 
c d "ogg dh DI col ca- 
“rmitidniAdi ‘fre rappresentate 
lira 250: tiascuna -e-- divise, in 
dieci seri Ai i i0O Azioni. . 
Alitdl fina. proogotario Sadnziaiate Ge 
.Rerale di diet Industriale. han- 
pubi 


ale. Lui o. 
s Ùl "aigiero e, 


ila 



































1A fi fare di di | 


le” d inizia 


oi 
iMiré iaia itanfotalle quat- 
eta prima gerie;= 





le quali hanno 
Lpritno, "#6rsfiénto " agita ‘'erista so- 
ò Ma ‘pubblica? softdderizione Altre 
“qaatttomila dzioni Tofinitti' il &ipifile della ‘Seton-. 

a serie. * 

La Società la quale ha, per: sua’ “Sede fiat | 
a capitale’ ‘itelFegno” “bia ‘gii Upertà, delle! stciursali 
‘in: Torino, Mifino' e Napoli "è ‘ne ‘Fondetà : ‘fazinto 















élizioni. 
ibà si è 










Giuseppe Biglione,- È 


Alessandria 

“ssi + S. Terracini*di Marco, . 
Bergamo Luigi Mioni. 

Brescia Grazzani' 6 Stoppani. I 


Gasale Monferrato Fiz ‘e”Ghiron.: 
Civitavecchia * 

. rid 
(Cremona * 
Cuneo, 
Ferrara 
Firenze 

id. 





Ano, 18 
RE Oblieght, "Via”Panzani 28. 


‘in UDINE“ preso Vi 





fabbricante | ha. sempre una 
| Dar he AE nell dvi estiva, - 
| e nonzcommerciabili, che nella Stagione seguente, 
| n inoltre Pi ind pr po pi n Di - 
in fgrzino ed.ha in i pro fb» 
Bione “ che' Sach È “it elite Abito 

Lastre “obbligato “ il'* i ‘all’ imipieg ari 
passi ed il più della Ydita a ‘révinosi sa- 
i erifici onde procurarsi i ‘quelle ‘somme che servir 
debbano ad alimentare î lavori della fabbrica. Ciun- - 
! que “menomamente iersatò eli commaieriio.; 
fa considerare.i suddetti ‘intralci :commerciali 
convenire che dai medesimi. proviene"il'’tnaggior'nu- 
mero. delle volte;'Îla: rovina: 0 per-lo :medò Ji poca' 
rprosperità del’ commercio: e:della fabbricazione. 
 SInfatti, ‘ogni * capitale giicente infruttifero, ogni 
limprestito” bnéroso” assunto, ‘formano ‘sempre il tarlo 
che divoralil'bbnefizio del’: negoziantr, e che col- 
51° andar’ del! témpo giunge ‘talvolta ad assorbire an- 
t!che l’intero ‘capitale. 
Quali dubgie:non saranno i: vantaggi che’ verran- 
no’ a. fisentire-il. commetcio: e 1° industria, dalla fon- 
dazione Ui-'unoistituto îdi credito il quale si‘ propone 
+ divenire loroin ‘aluto ‘e rivolgendo precipuamente 
le proprie cure'a’ togliere* gli ‘iticonvenienti di coi 
sopra è parola? ..; . 

Le merci e gli, ‘oggetti su cui vengono fatte an- 
ticipazioni' vanno. divisi in due catogorie. . » 








Nella” prima categoria si comprendono i fondi di 
‘magazzino. -. , 

Ta Barca Generale di credito 
| Andastriale, riceve in deposito detti fondi di 
| Mag: ato: sa’ ‘stimare dai propri periti e dà su- 
io 9 di stima il 50 per cento Fa quindi 
a vendita all’ asta pubblica il cui prodotto, dopo 
“dediziond ‘della somma anticipata, viene consegnato 
al proprietario della merce. E siccome nessuno 

ignora ché”da ‘ina'tittà'ad tun'altra, relativamente 








“De: ia altro’ cità ‘Pril oa del ici a G606hda |A rango .che:vccupano, havvi: sempre differenza. e 


nei gusti, e nel Jusso, e nei prezzi” delle, mercanzie, 
«così la Società studiando. ‘accuratamente. tale. que-- 


ione J:stiono, si; vale dello, facili comupicazioni: ‘oggivesistenti, 


onde spedire i Sano fondi di Tuagaszino a uelle 














sie. Luigi Fabris - _ ‘“Emerico Mieritidini — Marco "Previsi — 





toîò ché: nan: avrebbe potuto mai sperare; il . consu; 
‘‘thatore; Sento il vantaggio della fmaggiore mutezza: 


pi “Sconti e’ commissioni che percepisce, i quali 
enchè..siand mitissimi, producono tuttavia alla fine 


| dell’anno. una» somma tanto, più forte quanto più 
dimportante'è£stato ii rinaovamento delle operazioni. , 


.. Nelta seconda’ categoria si comprendono tanto i 
“prodotti di':fabbricazione nazionale, quanto le derra- 
ile, gli oggetti. d’arte, e le merci che senza essere 


| fondisdi magizzino sono in condizione che il com- 


'merciante, il proprietario, 0 l'artista, ha interesse, 
a realizzare in parte il valore. 


La-Società riceve in deposito qualunque oggetto ‘ 


0 prodotto” sippartenente a questa categoria, ne fa 
eseguire la sUma, e dà al depositante il 63. per 
‘ento: sui prezzi - della stima medesima. 
per cento viene‘ rappresentato da un vaglia che la 
Società gli:rilascia, e che viene quindi scontato dalla 
Società stessa ‘oppure da altri' istituti a piacere del 
depositsnte medesimo. 

Sotto rigorosa sorveglianza degli agenti della So- 
gietà viene permesso l'ingresso nei magazziui ai 
depositanti, i quali potranno far visitare le proprie 
mercanzie, stabifire i contratti di vendita, © ritirare 
anche, in'parte le merci contro paganiento della re- 
lativa ‘quota della somma anticipata. 

In tal modo i negozianti i fabbricanti ed i pro- 
prietari, ponendo le proprie sercanzie 0 prodoiti i in: 
daposito presso « fa Banca gerierale di 
Perl. industriale » nou solo vengono 
a ritirare vida riaggior paîte del capitale che loro ri 
marrebbe infrattifero, ma non si precludono nem- 
meno la via degli affari. Essi inoltre possono valersi 
volendo,.anche per questa categoria, di merci ed. 
oggetti d’arte, delle,. vendite all'asta pubblica che 
Ja Società a diverse epoche del mese, fa nei diversi 
‘centri’ d’Halia. —, 

Uho! speciale‘ regolamento ‘già in vigore, e'che 
sarà” 'Sottopostò” alla ‘prima Assemlilea generale’ degli 


"ha sottoserizione è aperta -néi «giorni 8, ‘9, 10, 11, 12 e 


Ceriota ‘Afisaldoe Casaeto. + {Napoli L. e M. dei, 
Mantova A. Finzi. * Piss “Carlo Perroux, 
Milano pa Succursale ella ‘Banda ‘derilate! * Padova Carlo Vason. 
i ‘di Credito Industriale, Via San - Perugia ‘V. Sanguinetti. 
. o Paolo N. 5. “f' Roîna Sede della Banca Generale di' Cre- 
id. Gi \césco porgeenoni dito Industriale, S. Caterina dei 
| bia n È Saccani 4 1 Saftalia Funai 12, 
ondovi "Doîato, Levi fu salvadore, id. Oblieght, Via s 
Napoli — Succursale * della Banca” Gèherale Bi $ MIT 
È di Credito’ Indusiriale, “Strada id. dh Ovidi, Via Stimato 34. 
n «7 Marina 47. id. Adamo Colonna, 
id. _IggAldel e C. Reggio Emilia Carlo del Vecchio. 


i. SBralda’ Varie 






‘foi prezzi She può fare il negoziante allorchè per, 
L da: n fatto: sente, diminuita la sua perdita ; 
cietà anfine viene, ad avere degli utili immensi per. 


fa So- 






Questo 65 | 


‘ capitale ‘socialo, dmpiogato, viene Sempre di 


Cantarutti G. 








FONDI:DI scan 















Monet; ingegnere. 





lcanò:dl 
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'Astore fu’ Carinine; ppaltàtore 





biliscd'1o' fagfite, dltagziiaggi cena 

De Vefrdnhà percepiti” dille! Sdribtas 

O, Ai beat eredi 
Si plate, ‘tion ‘ha ne) Auot:Gonniglio d anji 

i à ‘persone! 1 cui nou; 

e'‘dicurezza pei 





















sono atnpia si Hadia di” Fogolatia"e 
sottoscrittori, 













“K azioni ‘vengono : nentesso di 

gabili come appresso : 

e tall’ dttordella dottoscrizione. 

* B0:unimese «dopo. o Ai 
cqe'al: «tiparto. È A. 

















95 non siraànd pagabili 65 noo 
fella* Sonietà,:'la: quale 


lo'esigan 
tori “’almieng 211 


i “Dtavenire' i T 
anzi (pei "mezzo, d''avtiso 
Ufficiale “del! régno, @*da Fipetersi 
culive. — 





















Li 6 per ao dito dalgolatidosi I’isnbosùl itempo 
“che' Timartà ' a maturare tra l’ epoca del versamento ji 
@ la dilazione (concessa “agli azionisti 

‘Al'’inometito del 3° versamento: :di; 
‘conségnato a al sottoscrittore, în cainbio: delle ricevute 
provvisorie, ' fun “Titolo al ‘portatore, della + società 
‘negoziabile alle - borse. 


Pagamehito degli "interessi e dividendi. . 


Per? facilitare ai portatori dei Titoli.Ja riscossione 
‘degli interessi e dividendi, il pagamento;si effettuerà 
‘nelle principali città d'italia,: presso le Succursali ciù. 
presso ì banchieri che saranno indicati a'suo tempo. 

Le azioni hanno diritto n 5 

1° al 6: per cento d’interesse . .. 

12°. ad ‘una parte ppezini A del 78° por” *denta 
suggi -utili annaali. 

:3° alla ‘preferenza da ac hi 
: meilesime: nelle, operazioni . 

4° infine alla preferenza sulle nuové émissigni di 
azioni e di obbligazioni ita 1 5 Aver. :duogo. E 

Le azioni della, società nno, li sicurezza delle | 
“più solide perazioni . pere ha a ‘maggior. de del È 
to da dl 
inte un valore effet: 


















































un deposito di merci fap 
tivo superiore. alle somme ipa ate ; 

1 sottoscrittori S portatori ‘di ‘ azioni ’non sono 
impegnati the, fino alli concorrenza ‘dell'ammi tare 
delte loro szioni. 

Le Socieià è costituita ‘per 50! alini, tha, potrà }i 
essere” prorogata” nel” caso che la asséniblea‘ “getierale «<G di 
degli’ azionisti ne riconoscesse P utilità. A 


13 Aprile in 





Savona C. è A. Fratelli Molfino, 
Toriuo Succursale della Banca Gener. di 
Credito Indust. Via Roma 20. 
id. Carlo De Fernex. 
Treviso Giacomo Ferro. 
Venezia Fischer e Rechsteinen. 


‘id *Edorardo Les. - - 


id. Eugenio Saccomani e C. 
id. Errera! e Vivante. 
Verona Fratelli Pincherli fu Donato, 
Vercelli Abram © fratelli Pagliosi. 
Lugano Ag. Cometta e ©, 


BR. — Lazzaruiti A. 


